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v COME SI PUO’ RAGGIUNGERE IL VERO AMORE? 

 

AMANDO SE STESSI 

AMANDO GLI ALTRI 

AMANDO COSI’ VERAMENTE DIO. 

 

E PERCHE’ CIO’ ACCADA 

  E’ NECESSARIO  

  PRIMA DI TUTTO 

C0N0SCERE SE STESSI 

 

v COME E’ POSSIBILE CONOSCERE SE STESSI ? 

 

OSSERVANDO BENE GLI ALTRI CI RENDIAMO CONTO DI QUANTO SONO SIMILI A NOI.  

E TUTTO CIO’ CHE CI DA’ FASTIDIO NEGLI ALTRI E’ CIO’ CHE MAGGIORMENTE STRIDE 

DENTRO DI NOI.  

OSSERVANDO QUINDI IL DIFETTO DELL’ALTRO POSSIAMO CORREGGERE IL  NOSTRO 

IN MODO CHE ANCHE “L’ALTRO” POSSA POI CORREGGERE SE STESSO. 

NON SPAVENTATEVI ECCESSIVAMENTE: 

MA PENSATECI 

POI RIPENSATECI 

 

L’UOMO VIENE MANDATO SULLA TERRA 

PER EVOLVERE 

PER RAGGIUNGERE LA PERFEZIONE 

PER RAGGIUNGERE DI0, 

PER ESSERE QUINDI: 

LUCE E FORZA DIVINA. 

E’ UN LUNGO CAMMINO, 

A VOLTE SEMBRA ESASPERANTE. 

 

v MA, DI VOLTA IN VOLTA, 

DI VITA IN VITA, 

SI DIVENTA:  PIU’ LEGGERI,   

PIU’ CHIARI, 

QUINDI  

PIU’ BUONI  

E PIU’ SAPIENTI.  
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v LA SAPIENZA E’ DEL SAGGIO,  

 ED ESSO E’ SEMPRE IMPERSONATO 

 DAL “VECCHIO” CON LA BARBA BIANCA. 

 

 PERCHE’ VECCHIO ? 

 PERCHE’ HA VISSUTO MOLTO, 

 HA CONOSCIUTO MOLTE COSE, 

 ED HA IMPARATO MOLTE COSE. 

  

v LA SOMMA DI MOLTE VITE  

 CREA LA SAGGEZZA. 

 

v IMPARATE AD ASCOLTARE SIA QUELLI CHE HANNO BISOGNO, 

PERCHE’ VI DANNO LA POSSIBILITA’ D’ESPRIMERVI, 

SIA QUELLI CHE VOGLIONO INSEGNARVI PERCHE’ VI DANNO LA POSSIBILITA’ : 

DI RIFLETTERE, 

DI PENSARE,  

DI RAGIONARE, 

DI DISCERNERE  

E QUINDI DI IMPARARE. 

 

v PROSEGUENDO IN QUESTO CAMMINO, 

CON QUESTO INSEGNAMENTO, 

VI ACCORGERETE SEMPRE PIU’ COME SIA MOLTO PIU’ BELLO 

IMPARARE - APPRENDERE  

CHE INSEGNARE. 

IMPARARE CON IL VERO FINE DEL CONOSCERE DONA UNA SENSAZIONE DI FELICITA’ 

DI ILARITA’ E RIEMPIE NOI STESSI DI SODDISFAZIONE. 

MA QUESTA “SODDISFAZIONE” E’ SPECIALE POICHE’ E’ UNA CONQUISTA RAGGIUNTA, 

UNA QUALITA’ RAGGIUNTA, CHE SOLO ALLA FINE 

DONA IL PIACERE DI INSEGNARE, 

MA NON PER “DETTARE” , 

O PER “COMANDARE”, 

BENSI’ PER L’AMORE E IL PIACERE CHE ANCHE “L’ALTRO” CONOSCA LA VERITA’. 

PER RAGGIUNGERE LA COMPRENSIONE ATTRAVERSO IL PIACERE DI VEDERE L’ALTRO 

COME NOI 0 MEGLIO DI NOI,  

PER POTER ANCORA IMPARARE E SEMPRE PIU’ CONOSCERE. 

 

v CHE COS’E’ LA COMPRENSIONE ? 

E’ SEMPRE UNA TAPPA DELLA CONOSCENZA. 
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CAPIRE L’ALTRO, 

CAPIRE LA QUESTIONE 0 IL PROBLEMA, 

ESSERE QUINDI PARTE DELL’ALTRO 0 FARSI PARTE DEL PROBLEMA. 

SE TI RIVESTI DELLA SITUAZIONE  

0 FAI PARTE DELLA SITUAZIONE STESSA 

COMPRENDENDOLA IN TE, 

SE TI RIVESTI DELL’ALTRO “COMPRENDENDOLO”, 

NON PUOI ASSOLUTAMENTE SBAGLIARE A CAPIRLO 

E QUINDI AD AIUTARLO. 

 

v COME SI PUO’ “COMPRENDERE” UNA SITUAZIONE 0 UNA PERSONA? 

DIVENTANDO LA SITUAZIONE STESSA 0 LA PERSONA STESSA. 

C 0 M E ? 

OSSERVANDO NEL PROFONDO, 

VALUTANDO, 

MEDITANDO 

I VARI ASPETTI NELLE DIVERSE SITUAZIONI. 

 

v OSSERVANDO NEL PROFONDO  

TI UNISCI CON L’ALTRO CON IL MASSIMO AM0RE.  

VALUTANDO  

STUDI PER CONOSCERE PERFETTAMENTE LA SITUAZIONE.  

MEDITANDO  

RIFLETTI SU CIO’ CHE HAI “COMPRESO” AVENDO FATTO DIVENIRE TUTTO “TUO”, 

TRAENDO DAL MESSAGGIO FINALE CIO’ CHE LA NOSTRA ANIMA RIFLETTE: LA PAROLA 

“AIUTARE”. 

 

v COME SI PUO’ AIUTARE ? 

 

SEMPRE NEL MODO PIU’ SEMPLICE POSSIBILE.  

L’AIUTO DEVE ESSERE SERENO E SENZA IL PENSIERO DI UN RITORNO 0 DI UN 

TORNACONTO.  

A QUESTE COSE PENSA GIA’ LA VITA 0 SE PREFERITE IL KARMA. 

L’AIUTO DEVE ESSERE DOLCE E TENERO AFFINCHE’ DIVENTI UN MASSAGGIO 

SALUTARE ANCHE SUL FISICO E NON SOLO SULLA PSICHE. 

L’AIUTO DEVE ESSERE SPONTANEO E NON FORZATO, 

PERCHE’ NON RISCHI DI DIVENTARE UNA CURVA A “ U. 

L’AIUTO DEVE ESSERE MERAVIGLIOSO - OSSIA PIENO D’AMORE - PERCHE’ E’ COSI’ 

CHE DIO AIUTA NOI. 
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v MA NOI SENTIAMO L’AIUTO DI DIO ? 

CERTAMENTE, SE RIVOLGIAMO A “LUI” IL NOSTRO PENSIERO, 

CIOE’ SE SAPPIAMO E CONOSCIAMO D’ESSERE SEMPRE 

“COMPRESI” IN DIO, 

ESSENDO L’ARTE DI DIO. 

LA FIDUCIA E LA FEDE CHE RIPONIAMO IN “LUI” 

TANTO PIU’ SONO GRANDI, 

TANTO PIU’ IL SUO AIUTO E’ I M M E N S 0 

POICHE’ SIAMO PARTE DEL SUO PENSIERO, 

DELLA SUA OPERA, DELLA SUA CREAZIONE. 

 

v MA CHE COS’E’ LA CREAZIONE? 

E’ TUTTO CIO’ CHE CI CIRCONDA ,  

TUTTO E’ DIO 0 E PARTE DI DIO. 

PERCHE’ PER L’ESSERE UMANO E’ DIFFICILE COMPRENDERE 

E RICORDARE QUESTO ? 

PERCHE’ E’ ANCORA IMPRIGIONATO DALLA PERSONALITA’ 

CHE DA’ ALL’UOMO UN SENSO DI PIACERE, 

DI POSSESSO, 

DI POTENZA, 

DI INDIVIDUALITA’. 

MA COSA VUOL DIRE TUTTO CIO’ ? 

 

v L’INDIVIDUALITA’ FA SENTIRE L’UOMO 

INDIPENDENTE, E QUINDI SICURO. 

DALLE SUE DECISIONI DI ESSERE INDIVIDUALE,  

CERCA DI TRARRE IL MASSIMO PIACERE PER SE STESSO. 

IL POSSESSO LO ARRICCHISCE  

ED EGLI ESTENDE SEMPRE PIU’ IL SUO POTERE SU COSE E PERSONE. 

L’INSIEME DI TUTTO QUESTO LO FA SENTIRE “POTENTE”. 

MA ALLORA PERCHE’ NELL’UOMO NASCE LA TRISTEZZA ? 

PERCHE’ QUANDO L’UOMO HA RAGGIUNTO TUTTO QUESTO, 

E GODE DI TUTTO QUESTO,  

SI STANCA DELLA MONOTONIA DELL’AVERE,  

POICHE’ IL PIACERE E’ SEMPRE UGUALE 

E IL POSSESSO DIVENTA FATICOSO  

QUANDO ASSUME DIMENSIONI INCONTROLLABILI DALL’UOMO MEDESIMO. 

LA POTENZA DIVENTA INSOSTENIBILE  

PERCHE’ NON RIESCE PIU’ A DARGLI LA RAGIONE DELL’INDIVIDUALITA’. 

TUTTO DIVENTA CINEMA E TEATRO, 
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TUTTE PAROLE SUPERFICIALI, 

SINO A QUANDO, STANCO,  

E TRISTE DI QUESTA STANCHEZZA 

L’UOMO   P E N S A: 

 

v PERCHE’  SONO TRISTE ? 

PERCHE’ L’ANIMA E’ STANCA DI ESSERE SOFFOCATA DALLA MENTE E TENTA DI 

APRIRSI UNO SPIRAGLIO. 

COME ? 

INCOMINCIANDO CON AMORE, PER AMORE, E CON MOLTA INSISTENZA, A RICHIEDERE 

PROVE DALLA VITA. 

PROVE VOLTE AD INIZIARE UN PERCORSO DI LIBERAZIONE  

DAI DIFETTI DELLA NOSTRA PERSONALITA’.  

E POICHE’ L’INDIVIDUO NON ACCETTA ANCORA,  

POICHE’ LA MENTE E’ PREPOTENTE NEL SENSO DELL’AVERE,  

SI INIZIA A CREARE IL KARMA.  

E LE VITE SI SUSSEGUONO,  

SINO A QUANDO ACCETTIAMO SEMPRE PIU’ “IL PENSIERO DIVINO”.  

IMPARIAMO CHE IL MALE E IL BENE SI EGUAGLIANO,  

POICHE’ IL MALE E’ UNA FORMA DI BENE E IL BENE DEVE TRAMUTARSI IN AMORE. 

E LE VITE SI SUSSEGUONO ANCORA  

PROVANDO SULLA TERRA OGNI TIPO DI SENTIMENTO E DI SENSAZIONE  

E OGNI COSIDDETTO “PECCATO”.  

DIO CI AIUTA A SUPERARE OGNI STATO DI ESPERIENZA.  

PIU’ LA NOSTRA RESISTENZA E’ FORTE E PIU’ L’ESPERIENZA E’ CRUENTA.  

MA DIVENTA CRUENTA SOLO PER NECESSITA’. 

 

ED E’ DA QUI CHE TUTTI I FILI SI MUOVONO:  

I CATTIVI VICINO AI BUONI, 

I BELLI VICINO AI BRUTTI, 

I POVERI VICINO AI RICCHI E COSI’ VIA.  

D’ESEMPIO, L’UNO VICINO ALL’ALTRO. 

 

QUESTO CI FA CAPIRE CHE NOI SIAMO STATI 0 SAREMO 

T U T T 0 

SINO A QUANDO AVREMO APPAGATO IL DESIDERIO 

DI CONOSCERE VERAMENTE  IL PERCHE’ DI TANTE COSE. 

UNO STATO DI INTERIORITA’, CHE SI RAGGIUNGE SOLO ED ESCLUSIVAMENTE 

TRAMITE    LA CONOSCENZA 

CHE AVVIENE CON   LA R I C E R C A 
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PER POTER AVERE IN NOI LA CERTEZZA CHE IL DISEGNO DIVINO E’ SEMPRE 

PERFETTO, CHE I FILI MOSSI DALL’ALTO SONO MANOVRATI IN PERFETTO EQUILIBRIO, 

CON IL SOLO ED ESCLUSIVO OBIETTIVO DELLA PERFEZIONE PER IL RIASSORBIMENTO 

IN D I 0. 

 

v COME PUO’ AVVENIRE QUESTA RICERCA ? 

SI INIZIA CON IL PENSIERO.  

BISOGNA PENSARE MOLTO, RIFLETTERE ATTENTAMENTE,  

GUARDARE TUTTO CIO’ CHE ACCADE INTORNO A NOI, 

E INCOMINCIARE A CHIEDERSI IL PERCHE’. 

 

TUTTO PUO’ ESSERE MOTIVO DI RICERCA  PERCHE’ MOTIVO DI INTERESSE.  

I FILMS, LA TELEVISIONE, I RACCONTI DELLE ESPERIENZE DEI NOSTRI AMICI, DEI 

NOSTRI CONOSCENTI, LE CASUALITA’ CHE CI VENGONO RACCONTATE, LE VISIONI, I 

SOGNI, LE SENSAZIONI, ED ANCHE E SOPRATTUTTO L’INSEGNAMENTO STESSO:  

VA PENSATO, VA RIFLETTUTO, VA VALUTATO, VA SPIEGATO. 

QUINDI: 

VA R I C E R C A T 0. 

 

PRIMA DI INIZIARE QUALSIASI FORMA DI RICERCA, BISOGNA ESSERE PRONTI A 

QUALUNQUE RISPOSTA CHE NE POSSA NASCERE 0 SCATURIRE. 

E SOPRATTUTTO BISOGNA CONOSCERE, 0 MEGLIO RICONOSCERE,  

QUALI SONO E QUALI DEVONO ESSERE I VERI VALORI DELLA VITA.  

L’IMPORTANTE E’ METTERE AL PRIMO PIANO: L’AMORE  

E ALL’ULTIMO: NOI STESSI.  

TUTTO CIO’ CHE STA NEL MEZZO PUO’ VARIARE DI POSIZIONE  

A SECONDA DI CIO’ CHE ABBIAMO MATURATO IN NOI. 

 

v I COLORI 

SONO NATI CON LA CREAZIONE PERCHE’ LA CREAZIONE E’ COLORE. 

I COLORI SONO SENSAZIONI  

E LE SENSAZIONI SONO PARTE VIVA DI CIO’ CHE ABBIAMO DENTRO DI NOI.  

E DENTRO DI NOI ABBIAMO TUTTO.  

TUTTO CIO’ CHE RIUSCIAMO AD ESPRIMERE  

CORRISPONDE A TUTTO CIO’ CHE ABBIAMO CHIARO E IN SUPERFICIE;  

MA PER ESSERE COMPLETAMENTE CONSAPEVOLI DI CIO’ CHE SIAMO,  

DOBBIAMO SCOPRIRLO RICERCANDO IL COLORE PIU’ NASCOSTO DENTRO DI NOI. 

 

E DI TUTTO QUESTO NON SIAMO ANCORA CONSCI,  

POICHE’ LA NOSTRA PERSONALITA’ NON VUOLE ESSERE SCOPERTA. 
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PURTROPPO PER RIUSCIRE A LIBERARCI DEI NOSTRI GUAI, 0 DEI NOSTRI PROBLEMI, 

NON CI SONO ALTRI SISTEMI CHE DISEGNARE CON IL COLORE IL NOSTRO CRUCCIO, 

IL NOSTRO ATTEGGIAMENTO, 

E CAPIRLO, TRASFORMARLO, RENDERLO LEGGERO, TRASPARENTE. 

 

UN CIELO AZZURRO DONA LA CALMA E PERMETTE DI VEDERE OLTRE,  

CON IL PENSIERO.  

UN CIELO NERO PROMETTE TEMPESTA, BURRASCA.  

UN BIMBO FELICE OFFRIRA’ ALLA SUA MAMMA UN MAZZO DI FIORI COLORATI, 

VARIOPINTI, E PREDILIGERA’ IL ROSSO PER COMUNICARE L’AMORE.  

UN BIMBO TRISTE E CUPO NON VORRA’ REGALARE NIENTE ALLA SUA MAMMA,  

MA IN UN ANGOLO DELLA CASA, RACCHIUDERA’ IN UNA SCATOLA CHIUSA, NERA,  

IL PROBLEMA DELLA SUA TRISTEZZA.  

QUANTE SCATOLETTE NERE ABBIAMO RACCHIUSO NELLE NOSTRE VARIE VITE? 

APRIAMOLE, COLORIAMOLE, ESAMINIAMOLE.  

E’ UN LAVORO ORAMAI NECESSARIO CHE POTRETE FARE TRA DI VOI,  

FACENDOVI DA SPECCHIO L’UN L’ALTRO,  

SEMPRE RICORDANDOVI CHE TUTTI SIAMO STATI CIO’ CHE ANCHE L’ALTRO E’ STATO. 

 

v FACENDO QUESTO LAVORO L’UNO IMPARA SEMPRE DALL’ALTRO.  

NON DOVETE NE’ AVERE PAURA, NE’ VERGOGNA L’UNO DELL’ALTRO. 

INFATTI, IL MAESTRO VI ABITUA 0 HA TENTATO DI ABITUARVI 

A PARLARE DELL’UNO DI FRONTE ALL’ALTRO. 

MOTIVO DI CIO’  E’ CHE VOI PRESTO DOVRETE ESSERE TUTT’UNO. 

PER CUI NON DEVONO ESISTERE IL GIUDIZIO 0 IL COMMENTO MALIGNO,  

MA SOLO IL DESIDERIO D’APPRENDERE DAL PROSSIMO,  

RINGRAZIANDOLO ANZI, 

PERCHE’ CON IL SUO SFORZO CI ALLEGGERISCE DI UN NOSTRO PESO.  

NATURALMENTE, ALLA BASE DI QUESTO LAVORO, DEVE ESISTERE UNA 

ACCETTAZIONE DI VOI STESSI, UNA ACCETTAZIONE DEGLI ALTRI, UN DESIDERIO DI 

AMORE PER VOI STESSI E PER GLI ALTRI, 

E UN GRANDE E IMMENSO DESIDERIO DI CAPIRE SINO IN FONDO IL VOSTRO 

MAESTRO, DI AMARLO VERAMENTE PER RIUSCIRE AD AMARE DIO. 

L’UNICA POSSIBILITA,’ L’UNICO MEZZO PER AMARE DIO,  

E’ AMARE NOI STESSI DOPO AVER AMATO GLI ALTRI. 

 

AMARE DIO SIGNIFICA ANCHE AMARE LA CONOSCENZA,  

PERCHE’ DIO E’ CONOSCENZA. 
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M A   C H I   E’   D I O  ? 

NON DOVRETE SICURAMENTE IMMAGINARE L’UOMO DALLA BARBA BIANCA,  

CON L’ASPETTO BENEVOLO CHE ALLARGA LE BRACCIA SUL MONDO.  

 

DOVETE TENTARE DI IMMAGINARE UN TURBINE DI FORZE, DI COLORI, DI 

ENERGIE, CHE SI ESTENDONO, CHE SI MUOVONO, CHE SI INCROCIANO E CHE 

EMANANO VITA. 

 

DENTRO QUESTO NOSTRO CORPO,  

ATTRAVERSO IL QUALE SUBIAMO LE PROVE PER EVOLVERE,  

ESISTE IL RIFLESSO DIVINO, 

CHE DEVE ESSERE PURIFICATO  

ONDE RAGGIUNGERE IL LUOGO DAL QUALE VENNE,  

E PER ESSERE RIASSORBITO. 

INFATTI IL RIFLESSO DIVINO E’ RICOPERTO DALLA MENTE E DAL CORPO, 

PER CUI SI ILLUMINA UN POCO ALLA VOLTA, 

DI VITA IN VITA. 

MA PRENDE SEMPRE PIU’ POSTO,  

POI SUPERA LA MENTE, 

SI ESPANDE SEMPRE DI PIU! 

QUINDI GIUNGE VICINO A DIO.  

BRILLA DELLA SUA STESSA LUCE. 

DIVENTA TUTT’UNO CON LUI.  

VIENE RIASSORBITO. 

 

v QUAL E’ IL SOGNO DELL’UOMO? 

L’UOMO SOGNA CIO’ CHE GLI E’ DIFFICILE OTTENERE. 

QUESTO DESIDERIO “ARDUO” LO AIUTA A SVILUPPARE LA MENTE. 

FA DEI PROGETTI, STUDIA LA SITUAZIONE, RIESAMINA LE POSSIBILITA’.  

SODDISFATTO UN DESIDERIO NE NASCE UN ALTRO, E COSI’ VIA. 

 

SI IMPARA SEMPRE L’UNO DALL’ALTRO. 

E’ VERO CHE L’ESPERIENZA DI UN ALTRO NON SERVE COME PROVA,  

MA E’ UN’UTILE INDICAZIONE. 

PER QUESTO DOBBIAMO SEMPRE RINGRAZIARE CHI CI STA VICINO,  

E SENTIRCI ORGOGLIOSI DI POTERGLI STARE UMILMENTE ACCANTO. 

 

COSA VUOL DIRE ESSERE UMILI? 

PRIMA DI TUTTO NON DIMOSTRARE UMILTA’. 

DIRE CHE NON SAPPIAMO, DIRE CHE NON CONOSCIAMO, 
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DIRE CHE NON COMPRENDIAMO, DIRE CHE NON ABBIAMO, 

DIRE CHE NON SIAMO, 

E’ SBAGLIATO. 

E’ ESATTAMENTE COME DIRE CHE SAPPIAMO, CHE CONOSCIAMO, 

CHE COMPRENDIAMO,  CHE ABBIAMO 0 SIAMO TROPPO. 

MA ALLORA, CHIEDERETE, COME BISOGNA ESSERE, COME BISOGNA FARE? 

VI SI CHIEDE DI ESSERE SEMPLICEMENTE VOI STESSI, 

CON I VOSTRI PREGI ED I VOSTRI DIFETTI, 

TENENDO PRESENTE CHE 

NON ESALTANDO NE’ IL POSITIVO, NE’ IL NEGATIVO, 

I VOSTRI PREGI SARANNO APPREZZATI, 

E I VOSTRI DIFETTI ACCETTATI. 

I PREGI COSI’ POTRANNO ESSERE D’ESEMPIO AGLI ALTRI, 

E NON SARANNO FONTE DI INVIDIA. 

I VOSTRI DIFETTI SARANNO CORRETTI PIU’ FACILMENTE 

AMMIRANDO I PREGI DEGLI ALTRI. 

L’UMILTA’ E’ UNA TAPPA IMPORTANTE ED E’ LA BASE PER UNA SALDA 

EVOLUZIONE. 

VI RIVELO CHE E’ LONTANA SOLO QUALCHE GRADINO  

DALLA CIMA LUMINOSA E DORATA DEL DIVINO. 

 

ORA POSSIAMO INIZIARE TRANQUILLLAMENTE  

A DESCRIVERE LE VARIE FASI DELL’AMORE. 

RAGGIUNTA LA FASE DELL’UMILTA’ E’ MOLTO PIU’ FACILE AMARE DI QUELL’AMORE 

CON LA ‘A’ MAIUSCOLA.  

NON SI HA PIU’ BISOGNO DI APPARIRE PIU’ DELL’AMATO, MA SI DESIDERA CHE 

L’AMATO APPAIA PIU’ DI NOI.  

NON SI HA PIU’ BISOGNO DI SOGNARE DI RICEVERE AMORE, PERCHE’ SI SENTE CHE 

L’AMORE E’ PIU’ BELLO SE DONATO. 

LA PAROLA AMORE, LA PAROLA TI AMO,  

IN CIELO VIENE ANAGRAMMATA COME “ESCLUSIVO DESIDERIO DI  D 0 N A R E”. 

AMARE SIGNIFICA DIRE “I0 TI DONO”. 

CHE COSA ? 

LA VITA STESSA, 

LA VITALITA’  CON L’ENTUSIASMO, 

   CON LA GIOIA, 

   CON LA CREATIVITA’,  

CON LA SENSAZIONE, 

CON IL PENSIERO. 

 



 11

E’ UN DONO INTERIORE CHE FACCIAMO CON TUTTO CIO’ CHE ABBIAMO DENTRO DI 

NOI, E CHE, MATURATO, OFFRIAMO CON LA MASSIMA GIOIA E CON IL MASSIMO 

ABBANDONO. 

L’AMORE E’ CAPACE DI MANIFESTARE TUTTE LE SFUMATURE DEL ROSSO,  

PUO’ DIVENTARE: 

SEMPRE PIU’ INTENSO, 

SEMPRE PIU’ UNICO, 

SEMPRE PIU’ UNITO 

CORPO E ANIMA. 

 

DA QUESTO PUNTO L’AMORE SI TRASFORMA ANCORA. 

DIVENTA PIU’ RARO, 

DIVENTA BIANCO – PURO.  

DIVENTA “TUTTO” PERCHE’ RIESCE A COMPRENDERE OGNI QUALITA’ DI SENTIMENTO, 

OGNI QUALITA’ DEL “TUTTO” CHE SIAMO RIUSCITI AD ESSERE, 

PRONTI SEMPRE A DONARE QUESTO “ TUTTO “. 

IL BIANCO E’ INFATTI L’UNIONE DI TUTTI I COLORI. 

 

L’UOMO CHE HA RAGGIUNTO QUESTO STADIO D’AMORE E’ UN UOMO DIVERSO,  

E’ UN UOMO CHE NON VEDE QUASI PIU’ SE STESSO, MA SOLO GLI ALTRI.  

VIVE PER LA FELICITA’ DEGLI ALTRI  

E SOPRATTUTTO DESIDERA LA SERENITA’ IN TUTTI GLI ESSERI. 

IN CONSEGUENZA CAPISCE, INTUISCE, CHE DEVE EVITARE DI SUSCITARE QUALSIASI 

FORMA DI SCALPORE, DI NOTA E DI NOTORIETA’ IN OGNI CAMPO. 

IMPARA COSI’ AD “ESSERE” SENZA APPARIRE,  

AD “ESSERE “ FACENDO APPARIRE GLI ALTRI, 

I QUALI SE ANCORA “NON SONO”,  

VENGONO IN TAL MODO INVOGLIATI AD IMPARARE AD “ESSERE”. 

PER FARE TUTTO QUESTO BISOGNA ESSERE VERAMENTE GRANDI. 

E’ LA VERA VITA, IL VERO AMORE. 

 

ATTENZIONE PERO’, PERCHE’ E’ NECESSARIO ESSERE ANCHE MOLTO SINCERI, 

PERCHE’ LA “FALSA UMILTA’” E’ UN MALE DA RIFUGGIRE. 

BISOGNA STARE ATTENTI A NON COMPORTARSI COSI’ SOLO PER DIMOSTRARE CHE 

SIAMO GRANDI FINGENDO DI NON ESSERLO,   

MA FARE  CIO’ PER AMORE DELLA VITA STESSA. 

 

v COLUI CHE HA RAGGIUNTO QUESTA QUALITA’ COSI’ GRANDE,  

HA RAGGIUNTO L’ANONIMATO, 

MA UN ANONIMATO SOLO ESTERIORE.  
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QUELLO CHE IN EFFETTI NON INTERESSA, 

O INTERESSA SOLO ALLE PERSONE SUPERFICIALI. 

MA COSTUI, DENTRO DI SE’, 

E’ TUTT’ALTRO CHE ANONIMO, 

E’ IL TUTTO, COMPRENSIVO DI SE STESSO E DEGLI ALTRI. 

 

 

v LA STRADA PROSEGUE 

E DA QUESTA NUVOLA GRIGIA SORGE IL SOLE. 

IL SOLE PIU’ LUMINOSO CHE SI SIA MAI VISTO. 

 

SORGE LA LUCE CHE DONA LA VITA. 

E TRA RAGGIO E RAGGIO, 

QUANDO LA LUCE E’ PIU’ INTENSA, 

NASCONO DEI PICCOLISSIMI PUNTINI PIU’ LUMINOSI, 

D 0 R A T I, 

E’ LA VERA VITA, 

IL VERO AMORE, 

CHE PER AMORE DELLA VITA STESSA, 

DONA CON SACRIFICIO. 

OFFRE L’ 0 R 0 

CHE NASCE DALLA VITA INTERIORE PIU’ INTENSA 

IN DONO AD UN’ALTRA VITA. 

QUESTO E’ ANCHE L’AMORE DI DIO, 

L’AMORE CHE IN UNA FORMA PIU’ SCONFINATA, 

NOI RICEVIAMO OGNI GIORNO. 

 

v GUARDANDO IL CIELO,  

GUARDANDO IL MARE,  

GUARDANDO LA TERRA,  

VEDIAMO CHE IN TUTTO CIO’ C’E’ UNA FORMA DI VITA PERFETTA,  

IN PERFETTO EQUILIBRIO CON TUTTO L’UNIVERSO. 

 

IL CIELO,  

IL SOLE E L’ACQUA, 

LA LUCE E L’OSCURITA’,  

AFFINCHE’ LA NATURA POSSA NASCERE, CRESCERE, MATURARE, RIPOSARE,  

E POI MORIRE PER RINASCERE,  

RISCRESCERE, RIPOSARE E MORIRE,  

NELLE SUE MILLE EVOLUZIONI.  
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QUESTO PERFETTO EQUILIBRIO CI E’ ELARGITO DA DIO.  

A VOLTE L’UOMO DISTRUGGE, INARIDISCE LA NATURA,  

INARIDENDO ANCHE SE STESSO.  

TUTTO PERDE COSI’ EQUILIBRIO: LA NATURA E L’UOMO.  

ACCADONO COSI’ QUEGLI EVENTI COSIDDETTI STRANI, DIFFICILI,  

A VOLTE ANCHE CRUENTI, CATTIVI.  

L’UOMO NON CAPISCE QUASI MAI CHE MOLTO DI CIO’ SERVE A RIEQUILIBRARE PRIMA 

L’UOMO, NELLA SPERANZA CHE ESSO AIUTI A RIEQUILIBRARE LA NATURA. 

 

v E’ COSI’ IMPORTANTE L’EQUILIBRIO ? 

L’EQUILIBRIO E’ INDISPENSABILE IN OGNI CASO, IN OGNI MODO E IN OGNI MOMENTO. 

 

v PENSATE A UNA BILANCIA: DUE ASTICCIOLE SULLE QUALI SONO POSATI DUE PIATTI. 

SE SUI DUE PIATTI C’E’ LO STESSO PESO, LA BILANCIA RIMANE IN PERFETTO 

EQUILIBRIO, MA SE SU UNO DEI DUE PIATTI AGGIUNGIAMO PESO, ESSA RIESCE A 

SOPPORTARE SINO A UN CERTO LIMITE, E POI VA TUTTO A ROTOLI. 

COSI’ AVVIENE NELLA VITA DI TUTTI I GIORNI: 

L’UOMO QUALCHE VOLTA, FURBESCAMENTE, CERCA DI CORREGGERE DI NASCOSTO 

LA BILANCIA. LA CORREGGE AGGIUNGENDO SU UNO DEI DUE PIATTI DEI FALSI PESI 

(FALSI VALORI,  PROPRIETA’). 

FORSE L’EQUILIBRIO PUO’ DURARE UN PO’ DI PIU’, LA FALSA STABILITÀ SEMBRA 

RESISTERE MA, IMPROVVISAMENTE, TUTTO PRECIPITA, ED ALLORA E’ NECESSARIO 

RICOMINCIARE TUTTO DA CAPO, E RIDIMENSIONATI. 

 

RIDIMENSIONATI IN CHE MODO? 

DAL PIATTO DELLA BILANCIA DEVONO ESSERE RIMOSSI I FALSI VALORI, I FALSI PESI, 

LE SCUSE UN TEMPO UTILI A DIRE: “HO DOVUTO… ERA NECESSARIO… SONO STATO 

COSTRETTO”. 

IL RIDIMENSIONAMENTO CI AIUTA QUINDI A RITROVARE IL NOSTRO EQUILIBRIO, 

ATTRAVERSO LA CONOSCENZA DEI VERI VALORI DELLA VITA, E C’INSEGNA A NON 

VOLERE TROPPO E AD ACCETTARE IL GIUSTO PER ESSERE SERENI. 

 

vv  COME SI FA A RICONOSCERE “IL GIUSTO” ? 

ACCETTANDO CIO’ CHE LA VITA CI OFFRE SENZA SOFFRIRE PER VOLERE DI PIU’. 

VIVENDO SENZA QUESTA PENA, SI VIVE NELLA SERENITA’. 

 

COSA SIGNIFICA SERENITA’ ? 

NON AVERE PREOCCUPAZIONI, NON CERCARE PREOCCUPAZIONI.  

VEDERE LA VITA SEMPRE SOTTO UN CIELO AZZURRO, LIMPIDO, PURO, E SENTIRE I 

NOSTRI SONNI PROTETTI DAL CIELO STELLATO.  
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SAPERSI IN UNA CULLA, OVATTATI DALLA PROTEZIONE DIVINA.  

EVITARE CHE QUESTA CULLA SIA ESPOSTA, PER NOSTRA SPONTANEA VOLONTA’, 

AI VENTI ED ALLE TEMPESTE.  

SENTIRE SU DI NOI LA PROTEZIONE DIVINA,  

SIGNIFICA PERCEPIRE NOI STESSI COME PARTE DI DIO,  

DEL SUO PENSIERO, DEL SUO CUORE. 

 

A COSA PORTA TUTTO QUESTO ? 

A SENTIR FREMERE DENTRO DI NOI LA VERA FELICITA’. 

 

vv  CHE COS’E’ LA VERA FELICITA’ ? 

LA VERA FELICITA’ E’ QUALCHE COSA DI  I M M E N S 0,  

CHE MATURA DENTRO DI NOI,  AL  C E N T R 0 DEL NOSTRO PLESSO SOLARE. 

E’ UNA CONSAPEVOLEZZA CHE SI SCIOGLIE, 

C H E    I N G I G A N T I S C E, 

E DIVENTA SEMPRE  PIU’  I M M E N S A. 

E’ LA NOSTRA FORZA DI AMORE CHE DIVENTA SEMPRE PIU’ REALE, 

E CI I L L U M I N A CON LA SUA LUCE, 

CHE I N G I G A N T I S C E  SEMPRE PIU’ 

NEL GIOIRE DELLA CONOSCENZA CHE STIAMO PER FARE. 

 

C 0 M P R E N D E R E 

F I N A L M E N T E 

D I 0 

C H I  E‘  D I 0 

C 0 M E   E‘   F A T T 0  D I 0 

 

Q U E S T A 

E ‘ 

LA   V E R A   F E L I C I T A’ 

 

MA NON E’ ANCORA L’ILLUMINAZIONE. 

 

LA VERA FELICITA’ VA ASSAPORATA, 

LA VERA FELICITA’ VA VISSUTA NEL MONDO TERRENO 

IN MODO DA POTERNE TRASMETTERE ALMENO UN POCO A TUTTI QUELLI CHE CI 

CIRCONDANO. 

COSI’ VOI NON SARETE PIU’ COME SIETE ORA,  

MA SARETE FUSI IN VOI STESSI CON LORO E CON GLI ALTRI. 
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v PROSEGUIRETE QUESTA ESPERIENZA A LUNGO,  

E QUANDO SARETE SAZI E APPAGATI DA QUESTA FELICITA’  

CERCHERETE DI SUBLIMARE LA VOSTRA ALTA CONOSCENZA. 

C 0 M E ? 

METTENDOVI COMPLETAMENTE AL SERVIZIO DEGLI ALTRI. 

COME ? 

CORP0 E ANIMA,  

ANIMA E C0RP0. 

 

DOPO, VEDRETE, SENTIRETE, VALUTERETE, CONCEPIRETE TUTTO IN MODO DIVERSO.  

E TUTTO SARA’ SOLO E SEMPRE AMORE,  

PROPRIO QUELL’AMORE UNIVERSALE DI CUI TANTO PARLATE ORA SENZ’ANCORA 

CAPIRNE IL VERO SIGNIFICATO.  

 

v LA SOFFERENZA DEGLI ALTRI SARA’ LA VOSTRA.  

IL DOLORE, IL SACRIFICIO DEGLI ALTRI SARA’ IL VOSTRO.  

LA DISPERAZIONE DEGLI ALTRI SARA’ LA VOSTRA. 

MA NON VIVRETE IL DOLORE, IL SACRIFICIO, LA SOFFERENZA 0 LA DISPERAZIONE 

COME LA VIVRESTE OGGI.  

LI CONOSCERETE IN MANIERA PIU’ GRANDE, 

NON PIU’ PASSIVA COME A VOLTE FATE ORA. 

ED IN MODO PIU’ INTENSO, CON UNA GRANDE TRASFORMAZIONE, 

ALLEGGERIRETE IL PESO NEGATIVO PER AUMENTARE QUELLO POSITIVO.  

POICHE’ SARETE IN GRADO DI CAPIRE  

CHE TUTTO QUEL NEGATIVO E’ IN EFFETTI SOLO POSITIVO!  

PRORPIO PERCHE’, COME ABBIAMO RIPETUTO ORAMAI  

 

INNUMEREVOLI VOLTE, 

 

DIO VUOLE PER NOI SOLO LA VERA FELICITA’.  

LA VERA FELICITA’ CHE L’UOMO DEVE DURAMENTE CONQUISTARE,  

E’ IL “VERO POTERE” CHE DEVE DESIDERARE. 

 

NON POSSIAMO COSTRUIRE UN GRATTACIELO SE NON SIAMO INGEGNERI,  

NON POSSIAM0 ARREDARE UN CASTELLO SE NON SIAMO ARCHITETTI,  

NON POSSIAMO OPERARE UN AMMALATO SE NON SIAMO CHIRURGHI,  

NON POSSIAMO OTTENERE QUELLI CHE ORA CHIAMIAMO POTERI  

SE NON CONSEGUIAMO LA VERA FELICITA’. 

 

v POI, CON IL CUORE GONFIO PER LA “VERA FELICITA”  
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NON PENSEREMO PIU’  AD ESSERE POTENTI  

AD ESSERE GRANDI  

PIU’ GRANDI DEGLI ALTRI,  

MA MEDITEREMO E SENTIREMO SOLO DI ESSERE  

A M 0 R E 

 

PER DIFFONDERE:  GIOIA, AMORE,   SERENITA’ 

E’ BELLISSIMO DONARE  GIOIA,  AMORE  E  SERENITA’ 

E’ DOLCISSIMO  DONARE  GIOIA,  AMORE  E  SERENITA’ 

PERCHE’ IN OGNI ORA, 

  IN OGNI MOMENTO, 

  IN OGNI MINUTO, 

  IN OGNI ATTIMO, 

NEL QUALE CIO’ AVVIENE, 

LA NOSTRA UNIONE CON DIO DIVENTA SEMPRE PIU’ VERA, PIU’ REALE, PIU’ VICINA. 

 

v IL RIFLESSO RILUCE, 

L’ANIMA SI AVVICINA SEMPRE DI PIU’ALLA LUCE DIVINA, 

L’ANIMA DIVENTA SEMPRE PIU’ GRANDE, 

RICEVE CONTINUAMENTE LUCE, 

E’ VICINA 

E’  SEMPRE  PIU’ VICINA 

E’  GRANDE 

E’ SEMPRE PIU’  GRANDE 

E ‘  LUCE 

E’ SEMPRE PIU’  LUCE 

E’  TUTT’UNO CON LUI 

E’ TUTT’UNO CON   D I 0 

E’ COMPLETAMENTE ILLUMINATA 

.. ………………….. ……………….. 

 

 

*** 


